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5)Setlorc ed drea di intenento del
Educazione e oromozione culturale: 06 - Educazione ai diritti del cittadino

Descrìzione dell'areo di inlervenlo c del conlesto lerriloriale entro il quale si
pr.tgelto con rilèri/net o a siluatzioni alqfrnilc, roppretcnlate mediante
nisurahíl! ide tilicozione dei deslltaîa! -9 &j!9!914!!Ldclp!989!!9,,

Il Centro Studi Condizione Donnr del Cornune di Napoli, istituito nel 1979, è un
servizio che hel corso deglì anni ha promosso studi c ricerche sulla cultura e suttc
politiche, italìane cd europee, che hanno rappresentato la storia delle donnc, e sugli
interventi operati per ilsuperamento delle discrimilszioni basate sul genere.

Analisi dei bkogni delh popolazione di ùfe mento
La scelta d€ll'Amministrazione Comunale di individuare un servizio Der le donne a sé
stante risponde principalmenle alle motivazionied esigenze sono illustrate.
Lo svanlaggio sociale della condizione femminilc affonda le sue radici in un rctaggio
culturale della società patriercale che sopravvive tuttora nella mentalità e nci
mpporti familiari, economici, politici e sociali.
Le donne in questi anni hanno cambiato il senso della loro idetrtità sociale. hanno
imparato a sfuggire a ùna logics vittimistica e rivendicazionista, sì sono date foza e
valore reciprocamente e si sono rcse protagoniste attive del mutaúento culturale
necessario per colmare il di equità e esistente tm uomini e donne e
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integrare il pùnto divista di "genere" in ogni ambito dell'attività umana.
A panire dagli anni'70 la mobilitazione delle donne ha portato all'approvazione di
lcggiche hanno sancito sia la parità nell'ambito familiare e lavorativo. che il principio
dell'autodeterminazione della donna, e hanno favorito quel mutamento nell'identità,
nel ruolo c nell'esperienza che rappresenta uno dei fenomeni piir significativi della
trasl'ormazione sociale che l'ltalia ha vissuto negli ultimi 40 ahhi.
Le leggi degli anni '80 e '90 hanno mirato al sup€ramento della disparità di fatto
attmverso le cosiddette azioni di discriminazione Dositiva. che hanno cominciato a
incidere sul îenomcno della segregazione formativa e professionale. In particolare, il
Programma di azione adottato alla Quarta Conferenza Mondiale delle donne (Pechino
1995), e confermato nella Quinta Conlerenza Mondiale (New York 2005). ha
costituito uno spartiacque nella politica delle donne sul piano istituzionale.
Da esso, infatti. hanno tratto origine le numerose Direttive e i Piani d'azione
comunìtari per le Pari Opportubità approvati dall'Unione Europea, che hanno
imprcsso una svolta nclle politiche per le donne, accreditando il concetto che le
tliflirenze dí genere sono una fonte di opponunità forte per una crescita della socictà.
ll principio del nainJfrearring consiste nell'aflèrmazione che la dimehsione delle pari
Opportunità uomo-donna è trasvenale e deve essere tcnuto presente
nell'elaborazione, nell'attùazione e nel monitoraggio di tutte le politiche e di tùtte
le azioni.
Pertanto. I'aver individuato una specificità di genere nasce dall,esigcnza di costituire
una sorta di labotutorío pcr analizzare situazioni, interprctare bisogni e verificare
risorse e stratcgie messe in atto in ogni area al fine di corrispondere allc richieste di
piena cittadinanza delle donne- 

^pplicando 
ll mainstreaùin+. la prospettiva di genere

diventa parte integrante di scelte che pof.ano all. empowerhrent, cioè a|a
valorizzazjone della soggettivirà e dclle competenze specifiche delle donne in rulti i
campi e in tutti i luoghi decisionali.
ln ambito sooio-politico le donne possono produÌîe mutamenti facendo diventarc
patrimonio di tutti e di tutte quei valori di cui da secoli sono potatrici: la fone
consapevolezza chc la slera fisica e quella psichica dell,individuo sono inrlissolubili;
la considerazione che la salutc non è semplicemente assenza di patologia ma è
benessere legato alla qualità della vita; la percezione acula e consaDevole che non
esiste /.l malattia ma un essere umano affetto da l/nr, malattiai la capu"irà ,li .atr.r., ,n
relazione attraverso la cos!ruzione di reti al fine di mettere in siner,ria le varie
esperienze e competenze malurate: la convinzione della necessità che si làccia straoa
la cultura della non violenza ne!lc relazioni intemersonali e sociali.
h sulla base.di questi lalori e saperi specificaminte femminili che il Centro Donna In
ques annt ha portato tvantj un programma di attività su tematiche riguardanti la
cultuÉ, le salute. la violenza, il lavoro, il disagio adolescenziale, la foÀazione dei
giovani c il b€nessere psico-fisico.
Tale programma si pone. quindi (con eventuali integrazioni per lniglioramc la
rappresentatività), come un valido interlocutore dell,Amministraziónc CoÀunale nela
delermina/ione di politiche mirate € integratc rohc ad affrontar€ i problemi soecifici
(he lc donn< hanno nei vari ambitidelsocialc

OFFERTA SERVIZT E ATTI}'ITÀ
Il Ccntro Donna nascc come servizio per le donÌe. Coordina e organizza attiviîà
culturali e sociali. proponendosi comc punlo di riferimento e di raccolt;dclle istanz_c E
dei bisogni delle donne del territorio napoletano.
Compito principale del Centro è quello di programmare, of ganrTzare e promuovere
iniziative ri i ai desideri e alle esi delle donn in uh intreccio tra servizi
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un punto di raccordo tra le donne e

Infomazíone e lomazìone útlla culîun di generc
ll contributo delle donne nella produzione culturalc è s(ato spesso soffocato, u
mcglio occultato. risultando invisibile in quello che ci è stato trasm€sso sotto il
gcnerico nome di cultura. Un problema importante è dunque, quello di fare in modo
che la parola delle donne sia sentita. recepita e condivisa. La questione del sapere e
della sua trasmissione è intr€cciata strettamente con gli ambiti relativi ai servizi e alle
oppolunità di lavoro. In sostanza. si tratta di stabilire una int€rdipendetrza positiva,
nel senso che tutti questi aspeiti insiemc crcano quello che viene detìnito
emy)wermenl Îamminile. Per rafforzare questo processo è impotante promuoverc una
maggiore visibilità della produzione culturale delle donne.
Nel corso degli anni, nella programmazionc dclle attivita del Centro sono stati
rcalizzati laboratori cùlturali e artistici per donne di diverse età e condizioni sociali.

A rc h ivio docurfl entazione
Scopo di realizzare un archivio documentale è stato quello di anestare gli anni di
lavoro del movimento delle donne, in particolare quello napoletano.
Raccoglicndo, organizzando e divulgando (leggi, documenti, volantini, locandinc,
dattifoscritti. rassegna stamp4 atti di convegno, ricerchc, etc.) tutto ciò che è memo a
delle doLne per \alorizzarne la cultura. Conservare e digitalizzare i documen(i è stato
tòndamentale per non disperdere. ma anzi rcstituire alla memoria collettiva. una
produzionc che ha fatto la storia del movimento femminile che. altrimenti.
probabilmcnte sarebbe andata dispersa. Questa raccolta è necessaria pcr trasmettcrc
soprattutto alle giovani generazioni la storia del passato.

BihlÍoleca
La bibliotcca. insieme all'archivio documentazione, è il primo s€rvizio del Cenúro
Donna. supporto fondamentalc per gli studi delle/sulie donne. La biblioteca
comprendc circa 5000 volùmi suddivisi in sezioni: storia, politica. femminismo,
psicologia, sociologia, violenza sulle donne, minori, legislazione fcmminile, lavoro,
salute. cuhura, narrativa. ane, etc. ll patrimonio librario è provvisto anche di riviste,
pubblicazioni, atti di convegno e cataloghi. I testi possono essere consultati o presr
in prestito e sono previste iniziative quali: presentazioni di nuovi testi e riviste con le
autrici/autori e incontri di lenufa

Slo ello ìnfomalivo
[,o sportello:
- Irìtrrrna $lle attivilà dei servìzi territo.iali. dei Centri Donna, delle associazioni
llmminili e del volontariato. [l lavoro in rete con altri servizi. siano essi pubblici o di
volontariato, è fohdamenlale per creare una sinergìa collaborativa con il territorio. Cró
allo.scopo di lbmire tisposre'sempre piir incisive e aderenti ai bisogni dellc donne.
privilegiando gli aspe t della fruizione e della promozione sociale co;e superamento
delle anacronistichc logiche assistenziali.
- Inleragi.rce con gli operatori dei serviz; territoriali per promuoverc jn tùtte le
poliri(hc c in runi i programmi una spccificirà di g"n.re. analizzando i reali cffeui sra
sulle donne che suEli uomini.
- Collabora con a-itri servizi dell'Amministrazione Comunale, con uffici Regionatr,
Provinciali e Ministeriali. con le Università e con Centri Donna di altre città.
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Cont$to tefiitoriale di riferimento
ll Centro Studi Condizione Donna attualm€nte oDcra in una struttura sita nella II
Municiprlità del Comune di Napoli, la cui popolazione è di 91.536 residenti, di cui
43.412 maschi e 48.124 femmine. L'incidenza di immigrati è del 2270. ll dato relativo
alla densità abitativa è suDeriore alla media della città e alla media nazionalc: risulta
intàtti di 20.074 abitanti per kmq- Le persone in possesso dei titoli di sludio piu
elevati, in particolare d€i diplomi di laurea, dei diplomi universitarì e dei diplomi di
scuola secondaria superiore, raggiungono, complessivamente, il 35.88%: una
pcrcentuale sostanzialmente in media con ilvalore cittadino (Napoli 35,187.).
Ncl dettaglio, con riferimento alla popolazione residente di 6 anni e più. si registrano
11.50 laureati ogni cento abitanti (Napoli 9.77%): 0,61 ogni 100 abitanti sono le
persone che hanno conseguito un diploma universitario (Napoli 0,67%): 23,34 ogn'
cento abitanti sono le persone con diploma di scuola media superiore (Napoli 24.4004).
Nella media, rispeÍo al contesto cittadino, è anche la percentuale dei residenti che
hanno soltanto la liccnza media (28,33olo, Napoli 29.21V"\ o la licenza elcmcntare
(24,61%, Napoli 24.29Vo\. cosi come l'incidenza della popolazionc s€nza alcun titolo
di studio (l l,l8%, Napoli I1.3l%).
Dal punto di vista delle potenzialilà produttive e dell'effettiva partecipazione all'attivita
produttiva, la ll Municipalità - che raggnrppa j qu.rtieri Mcrcrto, Pendino,
Awocata, MoDtecalvario, PoÍo e San Giùseppe - presenta una situazione meno
soddisfàcente rispetto a queìla cittadina. lnfatti, sia il tasso di anività che quello dr
occupazionc sono, anche se leggermente, inferiori ai valori cittadini: il tasso di atlivita
è pari al 4 f.40% (Napoli 42,670/.) e il tasso di occupazione 28,89olo (Napoli 29,280^1.
Tale quadro è confermato dal valo.e del tasso di disoccupazione: 30,217o (Napoli
31.39'^). (Fokte: dati del ceksitkento Comune di Napoli 201 l).
Si precisa. inoltre, che nell'area, sita nel centro storico della città, è Drcsente una
popolazione eterogenea pcr cultura e ceto sociale. Differenti sono anche le abitazioni
presenti nef territorio denominato Quartieri Spagnolì. equamentc divise tra palazzr
storici e i làmosi óarri napoletani.
Si rileva, infine, che nella II Municipalità risiedono, nel periodo degli studi
universitari. sfudenti lìrori sede.

Nel tcrritorio sono presenti: Università, Scuole pubbliche e private (primarie,
secondari€ di I e II grado), la Biblioteca Naziohale "Vittorio Emanuele IlI,'. I'Archivro
di Stato e humerose altre istituzioni culturali pubbliche e private.

Destinatarí (dirc i)i t\ua la comunìtà di studenti, docenti, ricercatori d€l teÍitorio che
trovano nel Centro Studi Condizione Donna un luogo qualificato di studio rispondente
alle proprie esigenze di approfondimento. nonché un luùBo apeno di dibatito.
promozions culturale e ricerca inerenti al genere femminile.
Benelicìarí (ikdireîti): le strutture, gli enti pubblici. privati e del volontariato che

mno in settor! culturali e sociali inerenti allc tematiche del etrc,
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7) obíe!!ùi deJ

Obiettivo Generale
lmDlementaae i servizi del Centro Donna medianb:
- raccofta di documenti e testi che rappresentano Ia storia e Ia metnr.,ria delle alonne d^
reperire attraverso donazioni dienti pubblici e privati, nonché di cittadini e di cittadine
interessati a rafforzare l'arricchimento d€ll'Archivio e della tsibliotecat
- creazìone di uno spazio istituzionale a disposizione delle donne della sittà per
informarc, formare e orientare alla cultura di genere:
- sensibilizzazione e promozione attraverso attività diÌ'ulgative (incontri di lettura,
presentaziorìe nuovi testi, seminari, convegni).

Obiettivi Sp€ciirci
- Ottimizzare i servizi D€r l'utenza.
- Quafifìcare il servizio di reference della. Biblioteca-Archivio per un'informazione
bibliografica appropriata al patrimonio specialistico e diversificato del "Centro".
Reference intaso cotne orientamento per I'utilizzo degli strumenti informativi primarl
cartacei e online - presenti in Biblioteca c in Archivio - e com€ insieme dei servizi
ollcrti.
- Organizzare e migliorare la risposta alle domande diconsultazione, prestito. lettura e
ricerca per facilitare l'accesso del lettore all'informazione. all'uso della
documentazione e degli strumenti informatici e carlacei di ricerca bibliografica c ar
vari sistemi bibliotecari r, /e/e.
- Manlcnere alto lo standard di livello dei servizi fomiti e org nizzaîe una oampagna
promozionale degli stessi per ampliare I'utenza e incrementare il numero di pr€stiti
estemi c int€rbibliotecari.

Obiettivi Specifici
Obiettivo Specifico
sitùazione di arriYo

Indicatori di risult to

A.l Incrcmentare e

sostenere con un
continuo e strutturato
lavoro la raccoha della

documentazione
eststente.

DocumeÍti che
mccontano gli anni del

movimento d€llc donne.
in particolare quello

napoletano. Raccolta.
organizzazíone e

divulgazione di tuno ciò
chc è memoriu delle

donne per yaloîilzarne la
cultura (leggidocumenti,

volantini. locandine,
dattiloscritti, rassegna

slampa, atti di convegno,

4.2 lncrementare il
numero dei contatti

Potenziamento del lavoro
con il metodo della

ricerca-intervento per la
raccolta di nuova
documentazione

e informatizzazione

Aumento del numero di
output (diglali e cafacei)

della documenlazione
raccoltal

A.2 Incremento del 507o
con reale ottìmizzazione dei
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del l'utenza attraverso la
divelsificazione

dell'offcrta di servizi,
sempre piÌr rispondenti
alle richieste delle/gli

cittad ine/i.
Vaìorizzare il Centro

come laboratorio di i.lee
in cui i cittadini/e si

confrontino e dialoghino

annuali (circa 2.000)

Indicalori di risultato

B.I Condivisione e

scambio di inlbrmazioni
sulle documehtazioni

esistenti della cultura di
genere, con le istituzioni
pubblichc e del privato

B.l Messa in Rete e

gestione dei dati raccolti
tra idiversi referenti
operanti sul territorio

urbano

B.l lncremento del 307o

Indicatori di risult{to

Cl Necessità di
sensibilizzare e

coìnvolgere sempre piir
cittadini/c sull€ tematiche

della cultura di genere

C.l Promuoverc una
Campagna di

informazior€ e

sensibilizzazione rivolta
aicittadini/e con il
contîibuto, nella
orgúlz2azione e

realizzazione, di Enti
pubblici e del privato no

profit

C.2 Promozione e

organizzazione diun
cvento conclusivopsr e
c<.rz le donne della città

C. I Incremento del numero
degli Enti pubblici, p vali e

del terzo settore coinvolti
nell'iniziativa.

fncremento del numeró
degli output (digitali e

cartacei) prodotti per la
Campagna

C.2 Coinvolgimento di un
alto numero di panecipanti

all'evento conclusivo

E)l)escrizione tbl progetto e tipologìa dell'intervenlo che def isca ih mo(lo puhtuale le
qlliNilì! preyiste dal progetlo con particolare ríferímento a tluelle dei,rolontaù in servizio
civile hEionale, nonché le fisorce umane dsl punto di vista sia qualilativo che quantitalívo:
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8.1 Complesso delle attività previste per il raggi$ngimento d€gli obiettivi
Il progeno si realizzerà attrave6o ùna serie di attività:
- Prima fase: ricognizione territoriale per I'individuazione di Enti pubblici e privati no
profit in possesso di documentazione e testi inerenti alla cultura di genere e alla storia
delle donne-
- Seconda tàse: coinvolgimento delle rcaltà individuate e la loro partecipazione
all'anicchimento dell'Archivio e della Biblioteca.
- Attivita di sensibilizzazione e dicomunicazione sociale.
- Monitoraggio sulla conoscenza relativa ai diritti delle donne.
Tutte le attiviLà prcviste saranho realizzate con il coinvolgimento attivo dei giovanl
volontari del Servizio Civile.

Le a?ioni e le attività messe in essere samnno quelle di
Obiettivo specifico da raggiungere:

seguito d€sc.itt€ in riferimento ad ogni

OBIETTIVO
SPECIFICO
(Sitùazione di

trrlvol

AZIONI ATTIVITA

A.l
Potenziamento

del Iavoro
utilizzando la
metorlologia
della ricerca-

intervento per la
raccolta di

nuova
dooumentazione

e la sua
caEllocazlone

A.l Ricognizione del
materiale esistente

A. I Monitoraggio anraverso una
rilevazione costante dei materiali
documentali raccolti mediante la

ricerca- intervento,
Inventariazione e catalogazione d€l

materiale reperito sulla sto a c
memoria delle donne.

,^.2 Rafforzare c

flotenziare
I'accoglienza
dell'utenza

anraverso la
diversitìcazionc
dell'offeru di

servizi, sempre
pirì rispondenti
alle richieste

delle/gli
cittadine/i.

Valorizzare il
Centfo Donna

dí idee tn cú i
cittadini/e si
confiontino e

dialoehino

4.2 Facilitazione e
diversificazione di
acc€sso ai servizi

A.2 Attivitrà divulgativa sul
territo.io dei servizi offerti dal

C€ntro Donna
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B.l Messa in
rete e gestrone

deidati
raccolti tra i

diversi
referenti

operanti sul
terltoflo
urbano

B-l Condivisione e
scambidi informazioni
sulla documentazione
esistente rclativa alle

tematiche di genere tra i
diversi refercnti operanti

sul tenitorio urbano

B.l Aricchimento e

implementazione dell'Archivio e

della Biblioteca del Centro Donna,
risorsa p€r i destinatari e i

benefi ciari del progetto

C,l Promuovere
una Campagna di
informazione e

sensibilizzazione
rivolta ai

cittadini/e oon il
contributo, nella
organizzazione e
realizzazione, di

Enti pubblici e del
privato no profit

C.l Realizazione di una
Campagna di

sensibilizzazione sociale

c.t
- Maggiore sensibilizzazione e

coinvolgimento di un numero
sempre maggiore di cittadine e

cittadini sulle problematiche
femminili

- Incontri confronti tra op€ratori del
pubblico e delprivalo interessati

alla tematica per raccogliere idee c
suggerimenti, contributi e proposte

- Elaborazione e produzione di
maeriale informativo

- Realizzazione di una oampagna di
comunicazione sociale sul valore

della differenza di genere attraverso
i principali canali di comunicazione

ot massa
c.2

Promozione e
organtzzaztone

ot un evenlo
conclùsivo per
e con le donne

della città

C.2 Organizzazione di un
evento conclusivo

C.2 Realizzazione di un evento
conclusivo per stimolare

I'attenzione, la sensibilità e il
coinvolgimento del la città

AZIONE A _ ATTII'TTÀ
MONITORAGGIO E RILEVAZIONE

MATERIALE DOCUMINTALE
At Monito€ggio attraverso una
rilevazione costante dei materiali

documentali raccolti con la ricerca-
intervehto

A2 Attivirà divulgeriva sul territorio dei
servizi offeÉi dal Cetrtro Donne

| 2 3 4 5 6 7 8 9 t0 12

I

il
j

I

l'
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l0 lt 12AZIONE B. ARRICCH IMENTO
ARCHI}'IO E BIBLIOTECA

Bl Condivisione e scambi d'infomazione
sulla documentarione esistente

AZTONE C - REALIZZAZIONE DI I
UNA CAMPAGNA DI

SENSIBILIZZAZIONE E
ORCAIIIZZAZIONE DI UN EVENTO

CONCLUSIVO

Cl - Sensibilizzazione e coinvolgimento
di un semprc maggiore numero di

cittadini; incontrie confionti tra opemtori
del pubblico e privato per accogliere idee,

suggerimenti, cohtributi e proposte per la
Campagna

C2 - Elaborazione e produzione di
materiale informativo (logo Campagna,

spot. manifesti. cartoline e depliant. servizi
giomalistici e pagine web)

CJ - Organrzza./rone di un evento
conclusivo atto a stimolare I'attenzione. la

sehsibilità e i' coinvolgimento dei
cittadini/e

1234567
rl
,l

I

6723 4 t2

l
I

i

l0

89
i _;-

ii

895

l

I

8.2 Rrkor1'? umune complessive necessdùe per I'espletamenlo delle atlìr,ilà previste. con la
specifca delle professfunalitò impegaate e h loro attinenza con le predelte attivilà.
Nel progello saù impcgnalo il segwnle leom operutiw;

N. I Sociologa,/Funzionaria del
Servizio Ciovani e Pari

Opportunità del Comun€
di Napoli

Coordinatrice delle attiviA
progettuali, sovíntende

alle attività di gestione del
progetto ed organizza
incontri di vetifica e

confronto con i seguenti
operatori impegnati nelle

varie azioni:
- Responsabili delle

associazioni femminili
- Responsabili degli Enti

pubblici e del privato
socio-culturale

- sviluppatori di software
- opemtore informatico
- O.L.P. volontari del
S-C.N. impegnati nel

progetto (4, B, C)
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N.3

N. I

N. l

N. I

Issuttore Direttivo Socio
Educativo € Culturale del
Servizio Giovani e Pari

opportunita del comune
di Napoli

Soci di associazioni
femminili

Sviluppatore software
del Comune di Napoli

Operatore del Comune di
Napoli

Impegnata da anni in
attiYità socio-culturali
Partccipa alle attività

progettuali e di gestione
del progetto,

all'organizzazione degli
incontri di verifica e

confronto con gli operatori
impegnati nelle varie
azioni dcl progetto

- Indagine conoscitiva sul
patrimonio esistent€ sulla

memoria delle donne
- lncontri e confronti tra

operatori del pubblico e del
privato interessati alla

tematica per raocogliere
idce c suggerimenti,
conîributi e propole
- Organizztzione a

realizzozione di un evento
conclusivo atto a stimolare
I'attenzione, la scnsibilitÀ e

ìl ooinvolgimento della
cittÀ verso la tematica

femminile.

coordina le aúività di
progmmmazione ed

informatizzazione
dell'Archivio € della
Biblioteca d€l Centro

Donna

oLP dotata di esperienza
ultra deccnnale e di

professionalità specifi ca
inerenle alle az ioni e agli

obiettivi del progetto
Dotata di buone capacità di

gestione delle risorse
umane ed incline alle

relazioni int€.personali,
L'OLP partecipa alle

attività:
- ìnconúi confronti tra

operatori del pubblico e dcl
privaîo interessati alla

tematica per raccogliere
idee e suggerimenti,

contributi € propostei



(Allegato l)

- realizazione di ùna
campagna di

comunicazione social€
attraverso i principali

canali informativi (organi
di stampa, siti web, social

networK. ecc.):
- or! nizzazione e

realizzazione di un gvento

conclusivo atto a stimolare
I'attenzione, la sensibilid

ed il coinvolgimento della
città vero la tematica

femminile.

8.3 Ruolo e attivilà previste pet i volonl*i nell'amhilo del progetto
ciascun volontario sarà chiamato a farsi carico delle finalità del progetto, panecipando

responsabilmente alle attivita. aprendosi con fiducia al confronto con gli operatori
impegnati nelle attività progettùali, con la massima disponibilità e sensibilità.
I volontari saranno chiamati a partecipare concretamente allo svolgimento delle attività
contiortandosi e integrandosi nel team operativo sia nelle attività di osservazione,
monitoraggio e diffusione di materiale informativo.

Nello spccifìco. il complesso delle attività previste p€r ivolontai può essere riassunto nel
seguente schema:

OBIETTIVO SPECIFICO
AZIONE A

A. I Monitoraggio attraverso una
rilevazione costante d€i materiali
documentali raccolti attraverso la

ricerca-intervento
- Inventariazione e catalogazione del

materiafe reperito sulla storia e memoria
delle donne.

RUOLO DEI VOLONTARI

I volontari saranho impegnatì nella
realizzazione delle seguenti attività:

A.l - Supporto agli opemtori del Centm
Donna durante I'attività di reperiftento

del materiale documentario e

bibliografico;
- contatti teleloúici e de vi.rl con slrutlure

pubbliche e private per ìlreperim€nto
della documentazioneì

- part€cipazione al lavoro di
inventariazione e catalogazione del

materiale reperito.

A.2 Supporto agli operatori del progeno
per la divulgazione sul terîitorio dei

servizi offerti dal Centro Donna

RUOLO Df,I VOLONTARI

B.l Supporto agli operatori sull'attività

A.2 Facilifazione e diversificazione di
accesso ai s€rvizi

OBIETTIVO SPECIFICO
AZIONI] B

B. I Condivisione e scambi di



(Allegato I )

infomazioni sulla documentazione
esistente relativa alle tematiche di genere

tra i diversi referenti opemnti sul

territorio urbano
-Mcssa in Rete e gestione dei dati

raccolti
-Risorsa per i destinatari e benefìciari del

pfogerto

OBIETTIVO SPECIFICO
AZtOt{E C

Cl - Realizzazione di una campagna di
sonsibilizzazione sociale e realizz^zione

diun evento conclusivo

necessaria per la messa in rete e gestione

deidatiraccolti.

RUOLO DEI VOLONTARJ

cl
- Partecipazione agli incontri con

operatori pubblici e delle associazioni per

raccogliere adesioni e coniributi alla
Campagna di sensibilizzaz ione

- Suppono alla produzione di materiali
informativi e di sensibilizzazione sociale

sulla tematica
- Supporto alla organizzazione logistica
della Campagna di sensibilizzazione di

comunicazione sociale
. Partecipazione all'evento finale. con

suppono alla ricerca di sponsor e

pubbf icizzazione per la rcalizzazione
dell'evento.

É importente precisare che durante I'intero Nrco di svolgimenao del progetto i
volontari samnno costaltemente aiutati dal team operativo e dai formrtori a

"riconosceni" all'iriterno delle ettività progeluali aflinché l'€sperierza intervengr ad
incrementare le loro conoscenze con oùelle via via

9) Nunerc dei volontari da impiegarc hel prcge o;

l0) Nutkero posti ún vitto e alloggio:

I l) Nuthero posti senza yitío e olloggio:

l2) Numero ll{r.sti con solo vitto:

l3) Numero ore dí servizio setîimanali dei volontari:

l1) Giorni di sefyizio a settithena dei rolonlari:

30



(Allcgato l)

l5) Eventuali Wrlicolari obblighi dei wlonlari duronte il periodo di seÌeizio:

I volontari dùrante lo svolgimerto del Servizio Civile sono tenuti a:
> rispettare le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghidi lavoro;
> risp€tlare le r€gole dell€ strutture (orad, linguaggio e abitudini consolidate):
> mantenere la neceEsaria riseflatezza per quanto attiene a dati, informazionr o

conoscenze acquisite durank lo svolgimcnto del Scrvizio Civile;
! essere disponibili per incontri di formazione, sensibilizzazione e promozione

del Servizio Civile;
! flessibilita omria dovuta alla paticolarità delle persone destinatarie del

servizio;
> partecipare ad €venti particolari previsti dal programma delle aniviLà;
> saltusriamente potrà essere chiesto di svolgerc il sewizio anche nel giomo

festivo di Domenica oppure il Ssbato, fatto salvo il dirifo a t€cuperare il
giomo di riposo di cui non si è usufruito.

Si ricorda, inoltre, ch€ la formazione è obbligatoria e quindi, nelle giomate di
formazione non è possibile prendere giomate di permesso.
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l7) Eventu.tli afivílà tli ptumozione e sensibiliaozione del Seùìzio Civìle Nozionale:

sono limitati al singolo progetto o strettamenle all'arco temporale di emanazione c
scadenza dol bando, ma sono permanenti. Da l0 anni I'Ente ha creato un Ulfici()
cemrale finalizzato alla gestione dei progetti di servizio Civile.
Ncl corso di tutto l'anno I'Ufficio accoglie richieste di partecipazion€ ai progetti da

parte dei giovani che vi si rivolgono sia via mail che telefonicamente o direttamente
presso la seoe,

Durante l'anno di S€rvizio Civile i volontari svolgono anche azioni di

sensibilizzazione, discussione, elaborazione riguardanti i vari aspetti del S.C.N.
t,o strumento privilegiato per le attìvità di promozione e sensibilizzazione dell'tnte e

la partecipazione dirctta dei aolontNri.
Pubblicizzazione del progetto:
l) Il progetto venà pubblicizzafo per almeno venti giomi sul sito web istituzionale dcl
Comune di Napoli www.comune.napoli.it e attmverso siti specializzati comc
www.vivere.napoli.it
2.) Informagiovan; del Comune di Napoli (rvww.informagiovaninapoli.it)
3)Attivita di promozione c sensibilizazionc del S.C.N. attraverso I'organizzazione di
momenti di presentazione e restituzione alla Citta degli "elaborati" realizzati dai
giovani impegnati nelìe attività progettuali (depliants, report, grafici ed altra
documentazione prodotta): sono previsti quattro appuntamenti di 6 ore cadauno Ogf-ul
nùmcro complqssivo di 24 ore a cui saranno invitati anche giovani studenti c
associazioni di volontariato.
GIi incontri saranno realizzatì nella terza fase del progeno e in particolare I'ultimo
nella giornata conclusiva. quando ai !,iovani che hanno ormai concluso I'esperienza
dcl S.C.N. sarà rilasciato dall'^mministrazione Comunalc l'attestato di coftificazione
delle attività svolte e delle competenze acquisite.
Sono da aggiungere le orc dedicate a una iniziativa pubblica (da organizzarsi alla fine
del progetto) cor il contributo di €venruali sponsor: un evento conclusivo per per
scnsibilizzare c informare sui servizi offerti dal Comune di Naooli D€r una cittadinanza
atliva delle donne.

I8) Crtle e tu)úalitù di Nelezione dei volontafi:

I voìontari che presenferanno domanda di partecipazion€ al progetto "La Mcmoria
deìlc Donne al Centro 2" verranno selezionati da una commissioíe formata da
sele(tori accreditati. interni all'Ente-
[,e seìezioni avv€rranno. in primis, sulla scorta dei requisiti essenziali previsti dalla
L.egge 6412001 e successive integrazioni, con pubblicazione, sul sito dell'Ente. der
richìcdcnti ammessi c non ammessi. per diletto dei requisiti esscnzìali, ai colloqui.
Si procedera, quindi, attraverso la documentazione prodotta, valorizzando e megro
contcstualizzando la Determina del Direttore Generale INSC del 30/5/2002:
- alla valutazione delle diverse esperienze di volontariato, il cui puntcggio sarà definito
ih rapporto al numero dei mesi svolli o tiazione di mese superiore a 15 giomi (da I a
l2) ed all'Ente presso cui sono state svoltc (vedi atl. I - Scheda valutazione ritoli)
- alla valutazionc doi titoli di studio. profcssionali, specializzazioni o di formazione, sl
utiìizzerà il criterio stabilito nella scheda valutazione titoli lvedi all, lì
- alla disamina dellc esperienze aggiuntive documentate (corsi - srage - tirouini): il

io sarà attribuifo in base al numero e all'attinenza o meno al Settore ed area di



19)
dell

intcrvento del progetto (vcdi all. 1)
- alle altre conoscenz€ e proîessionalilà documentate: competenze tccniche'

informatiche. scientifiche, linguistiche, sanitarie, ecc. (vedi all. l).
Il selcttore compilerà una scheda personale per ciascun candidato in cui venanno
ripofati ipunteggi ottenuti e tratteggiato il profilo del volontario (titolo di studio,

esperienze di volontariato e/o altrc esperienze, ecc.)

Infine, gli aspiranti volontari sostermnro un colloquio che venerà essenzialmente

sull'approfondimento delle esperienze dichiarate e presentate e sulle motivazioni a

svolgere il Servizio Civile Volontario, con particolare riguardo al Progelto "l,a
Mcmoria delle Donne al Centro 2"
Per la deternìinazionc del punteggio del colloquio si utilizzerà una scheda. come da

determina dcll'llNSC, attribuendo ai candidati un punteggio di m.r 60 punti (vedi

all. 2) che. sommati ai max 50 punti attribuibili ai titoli. potranno raggiungere un max
di I l0 punti.

Tali criteri verranno resi notiagli aspiranti volontari allcgati all'Avviso pubblicato sul

Sito dcll'Ente prima delle prove selettive.
Nella valutazione dei candiddti verrà dato particolare rilievo, dùrtnte il colloquio,
alle esperienze fatte e alle motivazioni r rvolgere le attivitù prcviste dal progetto.
Verrà infine stilata una graduatoria unica da cui verranno selezionati i primi 6

volontari.

a sirtcmi dí Nelczione verífcatí in sede di accredlamenÍo (eventualc índicazione
l^ classe dal quale è stalo acquisito il servizio):'EkÍe di

M f
20) Piano li monitofaggio inteùto Wr la valul&ione dell andamento delle attivilà del
pf()geuo:

Il piono di monitomggio utilizzato per la valutaziore degli €3iti progettùali è
impostato sulh base della úetodologia chssic. r€lativa al confronto trr gli
obieftivi dell'intcrvento e i rbultrti otteDuti e si svilupp. trell'aÌco dell'ilte.o
progetto (ex ante, in itinere, ex post)r attraverso la filevrzione periodica
dell'andam€rto delle attività previste (cosa funziona e cosa non funziona nel
progetto) e I'analisi seriele delle rilevrzioni, onde individuare già in itinere gli
eveDtuali scostamenti tra obiettivi e risultati rttesi, nonché per valutrrnc
I'imprtto sul risultrto fitral€ e per attivare eveniuali corrcziori.
Si procederà afla misurazione della corrisoondenza della realizzazione delle attivi0
previste dalla sch€da progettuale, in considerazione di valori di riferim€nto quali: lc
modalità individuate; lc risorse umane - sia qualitative che quantitative - impiegare; te
risorse tecniche messe a disposizione; i processi indotti dalle azioni previste; i tcmpi
di rcalizzazione attraverso strumenti ad hoc (questionari, schede e tutto ciò che
può essere ùtile a rilevare i dati ed a otteíere informazioÍi). La rilevazione viene
Irtt^ in progresr, per sostenere una strategir di accertamehto continuo
dell'efficacia € dell'eflicienza dell'intervento e della corrispordeÍza tra le azioni
messe iD campo e le rttiviaà previste drl prog€tto.



Il piano di moritoraggio del progetto preved€ pertanto:
i PrepÀrazionc di schede e questionlri da sommiDistrare nella fase iniziale

(vrdi cronopmgraùrma) ei soggetti iÍteressati
i lncontri mensili di tutti gli attori per elaborare una sorta di diario di

bordo, che sara finalizzato alla stesura di un elabonto esplicativo del

servizio svolto, che vetrà restitùito alla ci(tadinanza con varie modalità,
trà cui anche la pùbblic|zioÌe periodica sul sito istituziotale dcl Comune
di Napoli

> Monitoraggio trimestlale dellc:
Risorse tecniche impegnate nellc attività
Processi indotti dalle azioni previste
Tcmpi di realizzazione fissati secondo un cronoprogramma
Risorse umane impegnate (quatrtitative e qualitative)

> Elaborazionc e valùtazione dei dati raccolti

Sar{rÌno messe a disposizione dei volontari e degli operatori postazionr
formatiche per la sistemrtizz{zione e dccodilica dei documenti e dei testi
ccolti dai volontari, messi a disposizione d! istituzioni pubbliche, private,

inle
InveDtariazione degli stessi e aggiomamento in ptogtess dell',4.rchivio e della

ibliofeca del Centro Donna
Con le azioni previste dal progetto si int€nde intranzitutto lrrivare a

plcmcntarc i servizi del Centro Donna per olTrire ùÍ lúogo che raccolga
ocumenti sulla slon{ delle donne, in particolare della città, utile agli opcraton
I scttorc e a tutti i cittadini

. E previsto che l€ azioni progettùali aweùgano in .tlep fissati da un
olrrogramma inserito negli obiettivi e che si sYolgano nell'arco dell'anno di
mento del progetto

Le fisorse umane imp€gnatc sono gli attori stessi del progetto: n. I
tari, 2 operatori/ici amministrativi dedicati all'immissione
cati dii volontari del I svilù di softwarc

2l) Rícorso a sistemi di monitoruggio verilìcati in sede di uccreditamenb (evenluule
in.licazione dell'Enle di l^ classe dal quale è stalo acquùilo il sen'izio).

22) Eventu li requisiti richiertí ai canditati per la parlecipazione ol progello oltre quelli
richietli dalla legge ó marzo 2001. n. 6J:

In considerazione della natura dell'iniziativa Drosettuale. oìÌre chc della rilevanza
degli obiettivi del progetto. e in linea con quanto disposto dal Bando, si prevedc un

impicgo di volontari che abbiano conseguito un Diploma di scuola secondaria
supcrior! c/o dì Laurea

231 Evcnluulí r isorsc .linunziaríe aggiunlive deslinate in modo s[tecílìco dlla realizzazionc lel
progelkt:

OLPen.6
dei dati e

Sulla
Civilc

basc dell'espericnza acquisita con le precedenti cdizioni di progetti di Servizio
ntiv€ chc la Pubhlica Amministrazione destinale risorse economiche



alla rcalizazione del Progetto guardano:
. ll costo di 4 risorse umane iDteme atl'EÍae impeg[ate nclla formrzione

specilic! (72 ore di formazione specifica previste)
I costi che l'-Amministrrzione sostiene per supportare la realizazione del
progetto relativi alla gestione delle risorse tecniche strumentali necessatie

all|a realizzazione del prog€tto (postazioni informatiche multimediali. con

collesamento alla rete locale e a intemet stamDanti multifunzione, lclefoni.
cancelleria

21) Erenluali rctí a soslcgho del nroge o kopromolori e/o p.Irtners).

25) Ri\orse lecniche c strumentali necessdtic pet I'attuaziohe del prcgetto:

f) Associrzione cufaurale U.D.I. Unione Donne in ll^li^ (vedi all. 3l
2) Istituto Campeno per la Storia della Resisteut, dell'Antifascismo e

delf'Età CortemporaÍea "Vera Lombardi" (vedi all' 4)

ATTI\'ITÀ

AZIONE A - Osservazione,
Monitoraggio. Ricercs

Documentazione
€siatente

Al
- Monitoraggio attraverso una

rilevazione costante dei materiali
documentali raccolti attraverso la

ricorca-intervento
- lnventariazione e catalogazione del

materiale repedto sulla storia e memoria
delle donne

A.2 Facilitazione e diversificazione di
accesso ai servizi

AZIONE B - Creazione di una
Banc! Dati

B.t
- Condivisione e scambi di informazioni
sulla documcntazìone esistente relativa

dlle tematiche di g|rncre tra i diversi
referenti operanti sul tcrilorio urbano

- Messa in Rete c gcstione dei dati
raccolti

. Risorsa per idestinatarie beneficiari
delprogetto

RISORSE TECNICHE
STRUMENTALT

- Postazioni informatiche dotatc di
connessione internet

. Programmi informatici
- Scanner
-'felefoni

- Stampanti multifunzionc
- cancelleria (cartucce per staÌÌpanti.
risme di carta. cartelline, raccoglitori.

ecc.)

- | Iinea telefonica dedicst!
- materiale di consumo e di

cancelleria

- Postazioni informatiche dotate di
connessione ad intemet

- Stampantimultifunzione
- Programmiintbrmatici

- Telef-oni
- Cancellctia



AZIONE C - Sensibilizzazioùe Sociale

Cl - Realizzazione di una Campagna di - Postazioni informatiche dotate di
sensibilizzazione sociale e connessione ad internet

organizzazione di un €vento pubblico - Stampanti multifunzione
conclusivo - Telefoni

- Cancelleria

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

2ó) EtrPnt uah (.'.lit i Íormúl ivi r iconosc tul I

27) Eve ntua I i I i r o c in i r icoho s.: iul i.

L'UniveKità d{*li Studi "Suor Orsoh BeniDcasa" di Napoli - Facoltà di Scienze

della Formaziotre, facendo seguito alla richiesta prescntata dtl Comùne di Nrpoli
Íel 200ó, ha espr€sso parere frvorevole a riconoacere validità di tirocinio all'anno
di Servizio Civile Volontario che gli studenti iscritti ai Corsi di Laurea afferenti
alla Facoltà o oresso il Comune di

28) (:ompetenze e prolcssionolità uquisihili dai \)olonîari durante I'etpletamenlo del
.t"rvizio, cuti/ìcahíli e ealidi ui lìní del curric lum vitae:

Per i volontari in Servizio Civile presso il Comune diNapoli è previsto il rilascio di un

attestato da parte dcll'Amministrazione Comunale in cui vengono riponate la tipologia
del servizio svolto e le competenze che vengono conseguite durante l'cspletamento dcl
servizio,

Il pmgetto "l-a Memoria delle Donne al ccntro 2" consente I'acquisizione. da parte dei
volohtari chc vi partecipano, delle seguenti competenze:

Competenze di brse c trasvercrli

-Capaciti 
di integrazione con personale dell'Ente e del privato sociale coinvoìto

nel progelto
*Lavorare in team pcr produne risultati collettivi
*Capacità di relazionarsi e collaborare con il Personale dell'Ente, con le

associaz ioni di volontariato e con i colleghi relativamente ai propri compitì c ai
risultati da raggiungerc

. 
-Capacità di instaurare relazioni empatiche

Come è foto, il c. 3 dell| Legge 6412nú stabilisce che le Uni\etsilà degli Studì

possorlo ria)noscerc credili Íorthotivi, 4i fni del conseguimehlo li litoli di sludio rÌ4

esse rilasciuli, per ultivitàfotmalive ptestole nel corso lel Sen'izio ciúle o míliture di
levt rilerunli lvt il curriculum degli sludi.
L'U[iversità di Napoli "Federico II" ha ofemperrto r quest lorma giÀ dal200ó,
ricoDoscendo cr€diti formativi ai richiedenti che abbirno prestato S€rvizio Civile
in progetti di particolare dlevanza nell'.mbito sociale e culturale attribuendo agli
stessi il valore e i cr€diti formativi ùniveBitari destiD.ti al Drevisto tirocinio.



-Capacità 
di documentazione sia adraverso I'uso di materiale predefinito

(schede, questionari, ecc.) sia con modalità più libere (verbali, report-rel^z ioni,
ecc.)

-Capacità 
di applicazione delle conoscenze e dei riferimenti teorici alla

situazione pmtica
.--{apacità di analisi e decodifica dell€ situazioni lavorative, capacità decisionale

e di iniziariva, capacità di pianificazrone

-Adeguarsi 
al contesto: linguaggio e atteggiamenti. rispetto delle regole e degll

oran

-Cohoscenza 
delle metodologie per la salvaguardia della privacy

*Cestire la propria attività con riservatezza ed eticità

-Condividere 
e rallorzare le motivazioni della scelta del S.C.N-

.-Esplicitare le rappresentazioni di sé come cittadini

-Scoprire 
la dimensione del servizio e della partecipazione nella comunità

civile.

Competenze tecùich€ specifiche per larea e il settore d'ihtetaento :

-Riconoscerc 
i rischi connessi all'impiego dei volontari in progetti di SeNizio

Civìle

-Riconoscere 
il ruolo e le funzionidelle Aftministrazioni locali

*Conoscere elementi teorici e Dratici di base sulla comunicazione

-Saper 
leggere le risorse del territorio attraverso un'attenta analisi

._-Conosccnza dclle metodologie di rilevazione e classificazione dei dati

-Conosoenza 
della metodologia di base relativa alla catalogazione e

inventarizzazione e archiviazione.

Formazione generale dei volontari

29\ Sede di realizzazione:
Centro di sggregazione Urban (Via Concezione a Montecalvario, 26 - Napoli)

In proprio presso I'Ente. cotr formatori accr€ditati dell'Onte:

Dott.ssa Finamore EIvira
Dott.ssa De Nora Ciovanna
Dott.ssa Liberatore Maria Luisa
Dott.ssa Ferre Maria Rosaria

3l) Ricorto a sístemi di .formazíone verlìcati in sede di uccredilamento ed erenhmle
indi.uzione dell'Ente di 1" classe dal quale è stab.rcquisito iI servizio:

l

rel



32) Tecùiche e melodologie di rcalizzazione preeisle:

La Formazione Generale, che srrà reslizzrta da 2 formatori accredittti dell'f,nte'
è organizrlta in 7 incontri, ciascùno di 6 ore, p€r uD numero complessivo di 42

ore e nci tempi e rei modi così come previsti dalle nuove "Linee Suida Per ls
formezione generale dei giovani in servizio civile nazionale" approvate con Decreto
del Capo del Dipanimcnto della Cioventùr € del Servizio Civile Nazionale del l9luglio
2013 e dalla circolare del 28 gennaio 20|4 "Monitùraggio del Dipartimento della

Gkrventù e dcl Servizio Civile Naziorrale sulla formazione generale dei volontad in

servizio civile Íazionale", che defa le regole relalive all'attivitÀ di monitomggio
sull'andamento generale della fomazione erogata ai volontari di s€rvizio civile.
L'intero monte ore di fomazione generale sarà erogato e celificato nel sistema Hellos
entro e Íotr oltre il lE0o giorno dall'awio del progetto stesso.

I volontari saranno ospitati in aule di formazione, così come da direttive impartite
dall'Ufficio Nazionale del Servizio Civile. dotate di tùtor d'rula.

La formrzione viene impostata secondo un paincipio di scambio democntico ed

espe enzial€, che prevede anche nella lezione frcntale la funzione di stimolo alla
prfecipszione sftiva e libers espressione dei plfecipanti, La metodologia
utilizzatr nella condùzione degli irconfri è di tipo prÍecipativo, che alternt
momeDti di leziore frontale, hvori di gruppo e tecriche di animazione.
Lc metodologie formative adottate prevedono la combinrzione di metodi diversi
sia in base ai mnaenuti che alle diverse esigenze dei volo[tari.
Sono previstel
Lezioni frontali per la lrasmissioÍe di cohoscenze teoriche e storiche - Metodologia
centrata sull'ascolto
Leziori interattive con il coinvolgimento diretto dei partecipahti attraverso tecniche
quali la simulazione, il role-play, il T-group e I'esercitazione, e I'outdoor trainìng -
Metodologia ceÌtr.ta sul coinvolgimento
Lavori di giùppo per imparare a lavorate insieme e cumre gli aspeni relazionali dei

Legendr:
Lezioni fronrrli
Gruppi di discussione
Cruppi di d.rcit zioni itrt.ritaivc

4n"
t6n/r
uo/"

3 3 ) Co n tt n ut i della for nazo ne.

Per la panc di formazione generale, la finalità principale è di fomire ai giovani

strumenti di lettura e occasioni di confronto Der stimolare cittadinanza attiva. Ad essa

si legano i scguenti obietiivi:

a) Condividere e rafforzare le motivazioni della scelÉ del S.C.V.

b) Esplicitare le rappresenr^z ioni di sé come cittadini
c) Scoprire la dimensione del servizio e della partecipazione nella comunità civile

e raccogliere elementi per analizzare il proprio progetto di servizio-

Il Decreto del del della Cioventir e del Servizio Nazionale



del 19 lùglio 2013 approva le "l-inee guida per la formazione generale dei giovanr In

servizio civile nazionale", che stabiliscono icontenuti nonché il monte-ore della

formazione generale. Pertanto, alla luce di quanto premesso, si propongono iseguenti
moduli formativi:

MACROAREE E MODULI FORMATIVT

"VALORI E TDENTNÀ DEL SCN"

- L'identità del gruppo in formazione e patto formatiî
Questo modulo. dato il suo contenuto. è prcpedeutico a lutti gli altri moduli. Si tratta

di un modulo/laboratoiio nel quale il formatore, utilizzando tecniche formative

appropriate. lavorerà alla definizione di un'idenlità di gnrppo dei volontari in

Servizio Cilile, che esprimeranno le loro idee sul Servizio Civile, le loro aspettative,

le motivazioni e gli obiettivi individuali. Il formato.e, parlendo dai concetti di

"Pat a". "difesa senza armi", "difesa non violenta", ecc., avrà come obiettivo qu€llo
di crcare nel volontario la consapevoleza che questo è il contesto che legittima lo
Stato a sviluppare I'esperienza di Servizio Civile.

Dall'obiezione di coscienza al SCN
Si metlerà in evidenza il legamg storico e culturale del Servizio Civile Nazionale con
l'obiczione di coscienza. ripercorrendo la storia del fenomeno in ltalia a paÍire dalla
leggc n.712172, pasrÀndo per la legge di riforma n. 230/98, fino ad arîivare alla sua

attuale confìgùrazione così come delineata dal legislatore del 2001, owero di difesa
civile della Patria con mezzi ed attività non militari. dimensione che lo catatterizza e

lo differenzia da altre forme di intervento ed impegno sociale.

Il dovcre di difesa delh Patria - Difesx civile tror rrmata e nonvioletrta
a) Si approfondirà il concetto di Patria e di difesa civile della Patria attraverso mezzi
ed attività ahemativi a quelli militari a panire dai principi costituzionali della
solidarietà (art.2 Cost.). dell'uguaglianza sostanziale (art.3). delprogresso materiale
o spirituale della società (art.4), della promozione dello sviluppo della cultura, della
tùela d€l paesaggio e del patrimonio storico ed artistico della Nazione (aft. 9) e della
pace tra ipopoli (art. ll). In particolare, ciò awerrà attraverso lo studio dellc vafle
pronunce della Corte Costituzionale nelle quali è stato dato a tale concctto un
contcnuto ampio e dgttagliato.
b) Muovendo da alcuni cenni storici di difesa popolare nonviolenta, si presenteranno
le forme attuali di realizzazione della difesa alternativa sul piano istituzionale, di
movimento e della società civile. Nell'ambito dei riferimenti al diritto intemazionale
si potranno inoltre approfondirc le tematiche relative alla "gestione e trasformazione
nonviolenta dei conflitti". alla "prevenzionc della guerra" c alle "operazioni di polizia
internazionale", nonché ai concctti di "peacekeeping", "peace-enforcing" e

"peaoebuilding". Possono, inoltre, esser€ inserite tematiche concementi la pace ed i
diritti umani alla luce della Costituzione italiana, della Carta Europea e degli
ordinamenti delle Nazioni Unite.

La normativa vigente e h CÀrta di lmp€gno Etico
Verranno illustrate le norme legislative che regolano il sistema del Servizio Civilc,
nonché quelle di applicazione riguardanti I'ordinamenrc e le attività del Servizio
Civile Nazionale. In paficolare. si evidenzierà l'impoftanza della sottoscÌizione della
Carta di fmpegno Elico da pane del legale rappresentante dell'Ente. quale condizionc



per I'accreditamonto di quest'ulîimo: un patto tra I'UNSC e I'Ente, con cui essi sl

impegnano reciprocamente al rispetlo dei valori posti alla base della cullùra e

dell'identiîà del Serv;zio Civilc Nùzionale.

LA'CITTADINANZA ATTIVA"

La formrziotre civicr
La fòrmazione oivica si sostanzia nella conoscenza della Dichiarazione Universaic
dei Diritti lJmani e della Carta costituzionale e, quindi. dell'insieme dei principi. dci
valori. dellc regole c dei diritti e doveri in essa cont€nuti, che costituiscono la base
della civile convivenza c quadro di riferimento indispensabile affinché i giovani
volontari possano diventare citr4dini attivi. Sarà opportuno analizzare la funzione cd
il ruolo dcgli organi cosrituzionali, i loro rapporti. dando particolare risalto
all'orgamzzazione delle Camere e all'iter di formazionc delle leggi. ll percorso di
formazione o educ^zione civica fornisc€ non solo al giovane volontario la
consapevolezza di essere parte di un corpo sociale e istituzionale che cresce e sl
trasforma nel tempo, ma trasmette anche allo slesso la conoscenza di quelle
competenze civiche e sociali funzionali per viveie una "cittadinanza attiva". Si
illustrerà quindi il percorso che lega I'educazione civica alla cittadinanza attiva
ricollegando i principi teorici ad azioni pmtichc e insegnando ai volontari a tadurre
in comportamenti e azioni le idec c ì valori sanciti dalla Carta costituzionale.

Le forme di citladinanza
Richiamandosi al concetto di.forrkazione chJica prima d€scritto, si làrà presente come
tale formazione abbia come auspicabile conseguenza I'incr€m€nto di impegno civico
da parte dei giovani. Si illustreranno in questo modulo le forme di partecipazione.
ìndividuali e coll€ttive. che possono essere agite dal cittadino, in un'ottica di
cittadinanza appunlo attiva. La panecipazione alle form^zioni sociali del
volontariato. defla coopemzione sociale. della promozione soaiale. I'obíezione di
coNcienza, il sen)izio civile nazionale, I'impegno politico e sociole,la democraznt
porlecipala, le azioni nonviolente, I'educuione alla pace, la pafleciryiohe
democralico alle elezioni e ai relerendum, i bilanci partecipati. sono tutti escmpi
concreti che possono essere illustraii e discussi nell'impostazionc, nell'azione e nelre
conseguenze, invitando iragaiuzi a proporre cd elaborare. anche lramite le
metodologie non forma,li e la logica progettuale, un percorso di azionc.

La protezione civile
Il tcma della protezionc civile, che si integra perfettamente nel concetto di dilisa d€lla
Patria come difesa dell'ambi€ntc, del territorio e delle persone, nonché làttorc di
educazionc e di crescita di cittadinanza aîtiva, verrà affrontato non solo attravcrso
propedeutici cenni tecnici e operativi, ma soprattutto dal punto di vista culturale.
Partendo dafl'impotan.a della tutelo e valorizzaziohe dell amhiente e del teftitonu.
visti come il necessario ed imprescindibile substrato dclle attività umanc. sì illustrerà
come tale territorio/comunità possa essere colpito da cventi nafurali ed antropici. in
grado di metteme a dura prova I'esistenza. A tal scopo, seguendo un percorso che sl
estrinseca attraverso la logica del progetto. si mostrcrà come la protezione civilc
agrsce aúraverso b prerisione e prevenziohe dei rischi (con.e{o connesso alla
re:rponsabilitìi. individuale e collettiva) e I'intervcnto in emergenza e la ricostnEione
post emergenza. Sarà opportuno in tale ambito formativo sottolineare lo strcrm

ione/tute la ambicntdle e nonché fra ricoslnEi



tl-"t presente .oal'rtu 
"e.ranno 

inott.e ittust."t" ie norme di comportamcnto

nella gestione delle emergenze, anche Per poter espletare al meglio gli
compiti di assistenza e soccorso nei confronti delle popolazioni colpite

calamitosi.

da segurre
evenluall
oa eventl

La rrpprcsentanza dei volontari nel Servizio Civile
(Jna rlefle./orze di pdttccipozione e di ciltadinanta dtliYd che si presenteranno ai

volontari durante I'anno di Scrvizio Civile, sarà la possibilità pratica di parteciparc e di

candi<larsi afle Elezioni per i Ruppresenlanli regionali e nazionali dei volontari in
SCN. Sarà dunquc opponuno illustrare ai volontari tale possibilità, inserita ncì

contesto della cittadinanza agita, il suo funzionamento ed imponanza. anche come

presa in carico di un comportamehlo rcsponsaòile, le cui conseguenze potranno cssere

visibili solo in tempì medio lunghi. ma nor per questo meno impoftanti. A talc

riguardo. sarebbe auspicabile la panecipazione, durante le ore di formazione, di ex_

volontari o rappresentanti in carica. nonché di delegati di Regione dei volontari in

Servizio Civile. in qualità di consulcnti, al lìne di rendere maggiormentc incisrvo

I'areomento.

IL (;IOVANE VOLONTARIO NEL SISTEMA DEL SERVIZIO CIVILE

Presentazionc dell'E|tte
In queslo modulo, per lornire ai volontari gli elemenîi di conoscenza dcl contesto in cul

si troveranno a prestarc l'anno di Servizio Civile, verranno presentate la storia, I

caratteristichc specifiche e lc modalità organizzative ed opeative dell'Ente accredilato

Il hvoro per progctti
Lavorare per progetti è un metodo nato e sviluppato per consenlire la govemabilia dei
processi complessi. nel rispetto degli obiettivi prefissati e dei vincoli temporali. E un

lavoro ad alta integrazione, risultato che non si otliene automaticdmente ma va

costruito e la sua qualirà dipendc dalla qualità delle competenze che ciascuno mette In
gioco. ll progetto vienc suddiviso in fasi e compiti che vengono assegnati ad un team

di person€. l.'integrazìone del team è il risultato della capacità di comuniqEione,
coordinamento e coop€razione di tutte questc figure- l volontari in Se izio Civile
sono parte integrante di quosto processo, c la loro crescita umana è fondamentale per
la riuscita dcl progetto. Una conoscenza imprecisa del progetto nel sùo insieúe, una
scorretta definizione iniziale dei tempi. dei metodi, degli obiettivi. una scadent€ qualità
dei rapporti fra lc persone possono dcterminame il fallimento.

L'organiizazionc del Servizio Civile e Ie sue ligurc
PÈr Ia buona riuscita del proge(to è fbndamentale una buona conoscenza deìlo sÌesso

ncl suo insierhe c quindi un'attenta conoscenza delle diverso figure e dei loro ruoli. Il
raggiungimenîo degli obiettivi attraverso la rc lizzazione di una serie di azioni è

direttamente riconducibile alle figure che operano al suo intemo. A sua volta, lo stesso
Ente è collocato all'intemo di una sovrastruttura piir grande. che costituisce ìl "sistema

di Servizio Civile" (gli enli di SCN. I'UNSC. le Regioni e le Province autonome). E
importante che il volontario conosca "tutte" l€ figure che operano all'intemo dcl
progeno (OLP, RLEA. altri volontari, etc.) e all'intemo dello stesso Entc (diffèrenza
1ì" Ente e paftner, sede operativa, etc.) per il raggiungimento degli obiettivi.



disciplina dei rappoli tra enti e volontari del servizio civile nazionale'' (DPCM 4

febbraio 2009 e successive modifiche) in tutti i suoi punti.

Comunicazione interpersonale e gestioDe dei cotrflitti
Partendo dall'ingresso del volontario nell'organizzazione dell'Ente, sarà utile

soflermarsi sulla comunicazione quale elemento essenziale dell'esperienza quotidiana.

sia nei rapporti fra singoli individui sia a livello di gruppi.
Poiché Ia comunicazione serve ulta combinazione di scopi e può produrre una

combinazione di risultati. occorrerà prendere in esame isuoi elcmenti costitutivil il
contesto, I'emittente, il messaggio, il canale comunicativo, il destinatario e la

ricezione del messaggio da parte di quest'ultimo. L'analisi della oomunicazione

all'intemo dì un gruppo, qtrale ò quello in cui è inserito il volontatio, condurrà ad un

esamc dellc dinamiche che ogni nuovo inserimento sviluppa in un gruppo di lavoro.

Sarà utilc. pertanto, considerare il gruppo come possibile causa di contlitti.
riconoscendo ilmomento iniziale del sorgere di questiultimi (capacità di lettura della

situazìone). I'interazione con gli altri soggeli (funzionale/disfurzionale). la loro
risoluzione in modo costruttivo (alleanza/mediazione/ consulenza

31) Durata:

Formazione specifica (relativa al slngolo progetto) dei volontari

35\ Sede di realizzazione:

] Centro di aggregrzione Urban - Via Concczione a Montecalvario, 26 - Napoli ]

J6t MoJ'rlttù di .tttuazron<'

fn proprio presso l'Ente, con formarici dell'Ente

37) Nominali'i e ddti anagrafcì dei.formakrri:

Maria Rosaria FeÍe, Funzionaria sociologa, nata a Napoli il 2.l. | 952
Tiziana t,iotri. Funzionario Amministrativo. nata a Napoli i14.7.1955
Luisa Fcsta, Istruttore Dircttivo Socioeducativo Culturale, nata a Napoli il | 4. | 2.1951

38) (ompeterBe specilìche dei formatori:
Le formatrici della formazione specifica posseggono titoli d; studio attinenti al settoro
e all'ambito dcl progetto ed esperienza pluri€nnale nelle competenze richieste per la
formazione suddetta.
Le formatrici prcstano, infatti, servizio da molti anni nel Comune di Napoli, rivestendo
ruoli diversi nei vari livelli del proprio profilo professionale: coordinando e

realizzando intervcnti socio-culturali, hanno maturato pratiche nel campo deìla
programmazione, del monitoraggio e della verifìca d'interventi e progetti sociu-
culturali.

39)Tecniche e meÍodol ie di realizzazrcnc
La formrzione specilica sarà crogata entro i primi 90 giorni dall avvio dcl progeno.



Tecniche e melodologie
Sono previste lezioni frontali intervallate da ese.citazioni di gruppo e da valutazione
dei oarteciDanti sui contenuti.
[-'azione formativa. infatti, si awanà delle se$renti
Metodologia centrata sull'ascolto (lezioni frontali)
MetodologiÀ centrata snl coinvolgimento (tecniche quali la simulazione, il roleplay,
il 'f-group e I'esercitazione, testimonianze , momenti di dibattito e I'outdoor training).
ln seguito, in fase conclusiva, verrà privilegiata anche una metodologia centratr sùlla
responsNbilizzazione.
ll volontario, in particolare. diviene protagonista del proprio pcrcorso di crescita.
viene aiutato a esplorare se stesso e a scopdre le proprie caratteristiohe personali
(interessi, valori e motivazioni. ecc.) e le proprie capacità di intervento. pensando e
realizzando anche progettùalità di monitoraggio e valutazione della esperienza
realizzNta, aolte a rallorzrre lc competenzc già acquisite e a verificarne
I'efficacia.

Elente nîi melodologic i gene rali
- t,ezioni frontali
- Simulazioni
- Giochi di ruolo
- Matcriali video

- Diba(iti
- Brainstorming
- Lavoro di gruppo

- WorkshoD

- Materiali cartacei (dossier. etc.)

- Libri e testi
Cd-Rom tematici

- lèstimonianz€ e lezioni diesDerti in materia
- tjtilizzo di risorse l'ormativc e occasioni formative esteme all'Ente. evenfualmcntc

offerte dal territorio
- Verilìche oeriodiche

10) C(ntenut i Jella forna2ione :
processo lbrmativo non dguarderà solo l'aspetto tecnico, ma anche l'aspetto

relazionale ed educativo. ldiversi segmenti si traducono in giomate forúative che si
dividono in due percorsi rispettivamente di 24 ore e 42 ore, preceduti dal seguente un
modulo di 6 ore:
Formazione e informazione sui rischi collesgi ell'impiego dei volontari trel
progctto di Senizio Civile

PercorsiNol-2
I Relazione e comunicazione
2 I a Diflerrnza di Gencre - Stcreolrpr e pregiudizi
3. Conoscenza del tenilùio
4. fl pcrco.so di emancipazione dclla sùoria delle donne diNapoli
5. Le lotteDer la Darità tE uomo edonna
6. Carutlerisliche delle bibliotechc e delliarchivi
7. CataloeuionÉ e dieìtazion€ dei documenti



1t) Duruld:
ModuIi

Formazione e informazione suiL

No nj4glivo deqqlfu4qtrEe Purqg

óhrischi connessi all'impiego dei
. voloDtari nel progetto di

- 
Swizio Civile *

DURATA COMPLI]SSIVA

'l'iziana Liotti

6h
PRIMO MODULO

Percorso No I
Modulì
',t. * ennnei 

"'nu 
icazi.l

l - I. Re I az í.'ne uono,1onna

1.2 .4 sc oh o attiro conunic É i one
vrbale e hoh vthule

Maria Rosaria Ferrc

z. tu oî1eìenz' at aenei

Maria Rosaria Ferre2.1 stercotipi e pr.giudizi

2.2 t,u stoia del novine o delle
donna napot.taru I

DURATA COMPLI,SSIYA PRf MO PERCORSO

ute p ubbhc he-pr^'ate che Luisa Festa
rf!19-P!!99!)! t!!qr!t!

Cantteis,ich e Bibliorqhe e Tiziana Liofti

Catalogozione rli tcsti e locumenti Maria Rosaria Fene
Volonroi p$ una socierà migliorc

peî pngeatt-$Peùenze e Maria Rosaria Ferre

El"nenti di pogettaaione rociale Luisa Festa
u 4 a Poti4eulj!4ti oppodaqjll

., tet tpl dcllo codciliazio o Luisa Festa
U doÈpio lovolq deUe dome

DURATÀ COMPLESSIVA SECONDO PERCORSO

Percorso No 2

DURATA TOTALE FORMAZIONE SPECIFICA 72 ORE



Altri elementi della formazione

12) Modulilìr dí monitoraggio del píano di lirmazíone (g,enerale e spectfca) predispoxto.

Napol',

Premesso che la Formazion€ si sviluppa nell'arco dell'intera durata del progetlo

attraverso il "L€arniDg by doing", è importante monitordre tutti queSli aspclli

indicativi della crescita peruonale, civile. sociale e professionale dei giovani volontari.
L'attività di Monitoraggio si sviluppa, p€rtanto, nell'arco dell'intero progctto (ex ante,

in itincr€ ed ex post).
Fx anfe
Nel corso dei primi 2 incontri formativi saranno acquisiti elementi riguardanti le

conoscenzc e le competenze dei volontari e le loro aspettative (bisogni formativi).
attraverso la somministrazionc di 2 questionafl:

> Un primo qùestionrrio volto a verificare il grado di competenze in entrata
sulle seguenti lematiche: storia e significato del Servizio Civile; funzionamento
delle lstituzioni.

i Un secondo qu€stionrrio volîo a verificare gli obiettivi prioritari che i ragazzi

hahno nell'affiontare il D€rcorso di fbrmazione.
ln itinere

i La somministrazione periodica ai volontàri, in occasione degli incontri
formativi, di questionari e/o schede individuali e di gruppo inercnti al grado
di soddisfazion€ sul p€rcorso formativo e rispctto all'esperienza maturata, in
relazione all'accrescimento delle proprie conoscenze e compctenze ed alla
propria crescita professionale e personale.

i ldeazioDc e costruzione, con il contributo dei volontari, di progettuali(à di
monitoraggio e valuaaziore della esperienza formiaiva. onde mffoîzarc l€
competenze già acquisite e verificarne l'efficacia.

Ex post

I Somministrazione del questiorario di uscit! proposto d.ll'Ufiicio
Nrzioùde del Servizio Civile.

> Indicatori del monitoraggio:
o Livello di paÉeciprziore dei volorlari all'iniziativa progetturlei
o Giudizio deglistessi sulle attività rerlizzetei
o Risposte ai quesfionari di entrata, di medio.periodo e di uscita sùl

cambiam€nto del livello di conoscenza rispetto îi temi trottati;
o Auto-perc€zione e crpÀcità di promùovere diÌitti di cittadinanza.

ll Responsabile legale dell Ente

fl Responsabile del Servizio Civilc Na2ionale dell'[nte



ALLEcATO I

SCHEDA DI VALUTAZIONE TITOLI

COGNOME

NOME

NATO/A A PROV ( )IL

PRECEDENTI ESPERIENZE ITMLONTARIAI]O SVOLjIE

Èrsso lEl|lc dr ft.lia il'|oglrb (t 0,.Eorrd.'a4t5E t..r.r rtr.d)
Pr.lso dtri E i pobblici o privdi nel s.úore il€llr qlnú. .lo di dilagio ftmmiriL (o.3a p. . D.|. o nrdo.. p r!iS. p.r t l2 r.d)
L qùdu|q|Esdocdiúiúùl OJs0.. EoEo..r.D l!!. p.r.|t r2 r.a)

TITOLI DI STTJDIO

Diplrùúsdohncdi.íDdiG (2lf,td)

r{ft. ùisn l. O Dud)

t rl| kgirtdc (t Fíí)

TIT'OLI AGCII'NITVI

D.(!o ti, !ùililuiaE prcÈliorulo./o ir.rizioc €li.tbi (] p!.ú Fr dblo Dt O

qrdifclEFoftsrioi.lir.d Diprdú.ctiroliricoodl:iúi ù!! R.ginio Mirisri 0 p..ro pcrftoro l.ta)

ESPERIENZE AGGIIJNTM IX)CT MENTATE (Corsi - Strge - TimchD

ETùisrr úiEúi d..íoc c iqirrdcúo Fr8aro € !..ú F..0.d.ra .u ó F.d)
Esp.ricnz. non {dmti.l s.ttoF ùer di iDrdFrto dd Fot ío (r p{!ao p.r ÈF i.na Lu I Fnd)

AÍTRE CONOSCENZE E PROFESSIONALITA' DOCUMENTATE

CoDp.t n& !..riclE, inroÍr.rldE, r:Ilibic, @. (l pr.ro p.r ..p.n.!a ù! S Dr.d)



ALteq*ro 2

Frttori dl vslut.zlotre spprofonditi durrnte il colloqulo e loro lnteNità

Pregressa esperiewa presso l'Ente :
giudizio (max 60 punti):.,...........

Pregressa esperienza nello stesso o in analogo settore d,iupíego:
giudizio (max 60 punti):...,.........

Idoneità del condidato a syolgere le mansioni previste dalle a ivítà det pr etto:
giudizio (max 60 punri):.............

Condivisione da pqrte del cqndidoto degti obiettivi Wrseguiti dal progetto:
giudizio (max 60 punti):..,..........

Disponibílìtà alla continuazione delle atîiviîà al termine del servízio:
giudizio (max 60 punti):. . ..... ......

Motivazioní generali del candidato per la prestMione del senizio civile volontario:
giudizio (max 60 puti):.............

Interesse del candídato per I'acquisizione di pafticoldri obtlttà e professionatità preúste dal
progetto:
giudizio (max 60 punti):..,...,,,....

Disponíbilílà del carrdidato nei conlronti di condizíoni richieste per I'espleramento del set-vizio
(es : pemotlamento, trîiasioní, trasferímentí fessibilità ora/ia...) :
(specifi care il tif'o di cotrdiziotc).......,,.......,...
giudizio (max 60 punti):.............

Parîicolari doti e abilítà uùane possedute dql cotdidato:
giudizio (max ó0 purti):.............

Altro el€menti di valutlzionc:

giudizio (max ó0 punti):..,..........

Valutazione finale

giudizio (max 60 punti):.............

Luogo e data.

Firma R€spo6abile della selezione
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